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IL GOVERNATORE CUOMO ANNUNCIA CHE NEW YORK SARÀ IL PRIMO STATO DELLA NAZIONE A 

LANCIARE IL PROGETTO PAY FOR SUCCESS NELL’INTENTO DI RIDURRE LA RECIDIVITÀ 

Il settore privato raccoglie 13,5 milioni di dollari da investire in un progetto per l’inserimento nel 

mondo del lavoro di ex detenuti 

 

La collaborazione tra pubblico e privato può generare milioni in termini di risparmi e benefici per i 

contribuenti 

 

Il Governatore Andrew M. Cuomo ha annunciato oggi che New York ha lanciato il primo progetto della 

nazione a direzione statale Pay for Success (Paga in caso di esito positivo), un’iniziativa diretta a fornire 

formazione e occupazione a ex detenuti. Per finanziare l’iniziativa, il settore privato e investitori di 

fondazioni hanno raccolto 13,5 milioni di dollari in meno di sei settimane. Il progetto mantiene 

l’impegno espresso dal Governatore nel suo Discorso sulla situazione dello Stato per il 2013, riguardo 

allo sviluppo di programmi innovativi per ridurre la recidività e, al tempo stesso, far risparmiare i 

contribuenti di New York.  

 

“Siamo fieri di essere il primo Stato della nazione a lanciare un progetto in collaborazione Pay for 

Success, volto a favorire il reinserimento nel mondo del lavoro di newyorkesi ex detenuti” ha 

commentato il Governatore Cuomo. “Il progetto rappresenta una vittoria da ogni punto di vista per il 

nostro Stato, favorendo il processo di reinserimento delle persone nella comunità attraverso un 

allargamento delle opportunità di occupazione e, di conseguenza, una riduzione dei tassi di recidività. I 

servizi saranno pagati solo se si raggiungono tali obiettivi. Fornendo a queste persone - che spesso sono 

a rischio di recidiva - un aiuto per divenire membri produttivi della società, possiamo rendere le 

comunità di New York luoghi più sicuri e prosperi nei prossimi anni”. 

 

Il progetto Pay for Success, denominato anche Obbligazione a impatto sociale (Social Impact Bond), è un 

contratto tra il governo e l’organizzazione che funge da intermediario. In base al contratto, lo Stato fissa 

gli obiettivi e l’intermediario raccoglie i fondi operativi da investitori privati o filantropici da utilizzare per 

il programma. Lo Stato pagherà gli investitori in base agli esiti del programma in termini di aumento di 

occupazione e riduzione della recidività. Anche nell’eventualità che i risultati raggiungano il livello 

massimo, i risparmi per lo Stato supereranno la somma che lo Stato stesso verserà agli investitori. 
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Il progetto inizia questo mese e fornirà servizi a 2.000 ex detenuti ad alto rischio di recidiva, subito dopo 

il loro rilascio. Inserendo immediatamente tali persone in servizi per la formazione professionale 

intensiva e il collocamento al lavoro, lo Stato contribuirà al loro reintegro nella comunità, favorendone 

l’occupazione e quindi riducendo i reati. I servizi saranno forniti per quattro anni a Rochester e nella 

città di New York dal Center for Employment Opportunity (CEO - Centro per l’opportunità di lavoro), 

un’organizzazione no-profit che gode di un’alta reputazione. 

 

Gli esiti positivi vengono misurati in base a due fattori: la recidività (l’eventuale reincarcerazione) e 

l’occupazione. Perché gli investitori ottengano il rimborso, il progetto deve ridurre la recidività almeno 

dell’8% e/o aumentare l’occupazione di almeno 5 punti percentuali. 

 

Se il programma produce risultati ancora migliori, gli investitori possono ottenere una redditività 

positiva sull’investimento, in proporzione ai risparmi e ai vantaggi ottenuti dal settore pubblico. Non 

viene corrisposto alcunché se il programma non raggiunge gli obiettivi. In tal modo è certo che i dollari 

del contribuente saranno spesi soltanto nel caso siano stati raggiunti effetti significativi. 

 

Se il progetto raggiunge tutti i valori di risultato, il settore pubblico realizzerà risparmi per 7,8 milioni di 

dollari.  

 

A settembre, lo Stato ha ricevuto per il progetto una sovvenzione di 12 milioni di dollari, ovvero 

l’assegnazione più ingente erogata dal Dipartimento del lavoro degli Stati Uniti nell’ambito del suo 

bando nazionale relativo a Pay for Success. Nel bilancio statale 2013-14 sono stati previsti ulteriori fondi.  

 

Lo Stato di New York ha collaborato con Chesapeake Research Associates (con il ruolo di validatore 

indipendente) e con Social Finance Inc. (quale organizzazione intermediaria) che hanno aggregato i 

partner, strutturato l’investimento e sostenuto le attività di raccolta del capitale. Bank of America 

Merrill Lynch ha raccolto dagli investitori 13,2 milioni di dollari, di cui 1,3 milioni sono garantiti dalla 

Rockefeller Foundation, mentre la Robin Hood Foundation ha investito 300.000 dollari. 

 

Marta Nelson, Direttore esecutivo di CEO New York City, ha dichiarato: “CEO è entusiasta e onorata di 

far parte di questa innovativa collaborazione, diretta a fornire più ampie opportunità di successo 

attraverso l’occupazione di ex detenuti. Siamo convinti che questo metodo misto tra pubblico e privato 

fornirà a CEO i finanziamenti flessibili e a lungo termine che sono necessari all’organizzazione per 

concentrare i suoi sforzi nella proposta del programma giusto alle persone giuste al momento giusto”. 

 

“Esprimiamo il nostro elogio allo Stato di New York per il ruolo di partner svolto per portare a 

compimento questa operazione epocale. Questa collaborazione rappresenta un’insolita alleanza tra 

settori pubblico, privato e no-profit, in vista di una finalità comune,” ha sottolineato Tracy Palandjian, 

Amministratore delegato e co-fondatore di Social Finance. “È un progresso importantissimo nella 

costruzione di un mercato finanziario diretto a finalità sociali, in cui i capitali vengono affidati a 

organizzazioni dai grandi risultati come CEO, la redditività per gli investitori è legata direttamente al 

miglioramento dell’esistenza delle persone e lo Stato di New York paga solo in caso di esito positivo”. 
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“Elogiamo New York per essere divenuto il primo Stato della nazione a rendere operativa l’Obbligazione 

a impatto sociale, dimostrando la potenza delle collaborazioni tra pubblico e privato al fine di fornire 

finanziamenti sostenibili per servizi sociali di importanza critica. L’attività filantropica è dotata della 

peculiare capacità di assumere rischi dove altri non possono e siamo fieri di impiegare il nostro capitale 

di rischio per garantire affari come questo” ha osservato la D.ssa Judith Rodin, Presidente di The 

Rockefeller Foundation. “La Rockefeller Foundation ha sostenuto le Obbligazioni a impatto sociale fin dai 

primissimi momenti nel Regno Unito e ha investito milioni per costruire l’ecosistema adatto a tali 

obbligazioni qui negli Stati Uniti. Auspichiamo che l’annuncio di oggi continui a incentivare il governo, gli 

investitori privati e le organizzazioni no profit ad approfondire le potenzialità delle Obbligazioni a 

impatto sociale”. 

 

“Le Obbligazioni a impatto sociale rappresentano un modello potenzialmente riproducibile per allargare 

l’applicazione di soluzioni collaudate a questioni sociali molto impegnative” ha rilevato Suzi Epstein, 

Direttore generale di Robin Hood. “Ci rendiamo conto che, unendoci ad altri finanziatori con lo 

strumento finanziario dell’Obbligazione a impatto sociale, Robin Hood può operare per espandere un 

programma di successo con sede nella città di New York, in un modo capace di fornire maggiori risultati 

di quando potremmo altrimenti ottenere autonomamente”. 

 

“Siamo fieri di associarci allo Stato di New York, a Social Finance e ad altri in questo programma epocale. 

Attraverso questo tipo di collaborazioni e le preferenze degli investitori di oggi, la finanza sociale 

innovativa finance è giunta a maturità” ha osservato Andy Sieg, direttore per le Soluzioni patrimoniali e 

pensionistiche globali di Bank of America Merrill Lynch. “Una delle tendenze più accentuate nella nostra 

clientela riguarda il fatto che gli investimenti non devono essere solo redditizi ma anche contribuire a 

orientare mutamenti sociali nelle loro comunità e nella società in generale. Stiamo liberando le 

potenzialità di questo tipo di investimento, consentendo ai clienti di indirizzare il capitale verso 

programmi e organizzazioni di cui è comprovata la capacità di produrre risultati positivi e, inoltre, stiamo 

compiendo un passo importante verso un nuovo mercato scalabile”. 
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